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Padre folle lo vuole uccidere, salvo il bambino 
VANCOUVER - In preda ad un forte squilibrio psichico, un 
uomo ha minacciato ieri pubblicamente, a Vancouver, di uccide
re il suo bambino. All'improvviso l'uomo ha afferrato il figlio di 
tre anni e si è affacciato alla finestra (come mostrano le fotogra
fie), spenzolandolo a testa in giù ed urlando che l'avrebbe lascia

to cadere. Si trovava in un appartamento al terzo piano. È inv 
mediatramente accorsa la polizia, ma quando l'uomo ha visto i 
poliziotti ha anche tirato fuori un coltello. Dopo due ore gli 
agenti sono riusciti a convincerlo a rientrare ed a consegnare 
loro il bambino che se l'è cavata con una gran paura. 

Cambiano le norme 
per ottenere 

il rinvio militare 
ROMA — Saranno completamente modificate le disposizioni 
per la chiamata alle armi degli studenti universitari, che tante 
polemiche avevano suscitato, al momento dell'emanazione del* 
la circolare del ministro della Difesa, che si proponeva un drasti
co restringimento delle facoltà di rinvio. Lo ha deciso la Com
missione Difesa del Senato, approvando uno specifico articolo 
della riforma della leva, che il ministro Spadolini si è impegnato 
a tradurre immediatamente in una nuova circolare, di •miglio
re formulazione e di maggior consenso». La norma ora approva
ta prevede che, per ottenere il rinvio, lo studente deve compro
vare, per la prima richiesta, di essere iscritto ad un corso univer
sitario; per la seconda richiesta, di aver superato — nel corso 
dell'anno solare precedente quello per il quale chiede il rinvio — 
almeno un esame; per le richieste successive di aver superato 
almeno due esami. Gli esami debbono essere quelli previsti per 
l'approvazione del piano di studi del corso di laurea prescelto 
dallo studente. Può altresì ottenere il beneficio del rinvio chi, 
completati tutti gli esami, debba ancora sostenere, dopo il 31 
dicembre, il solo esame di laurea o di diploma. Nei giorni scorsi 
una modifica della «circolare Spadolini- era stata nuovamente 
sollecitata dalle organizzazioni studentesche e dalle Federazioni 
giovanili di tutti i partiti democratici. Un passo presso il Mini
stro, a sostegno di tale richiesta, era stato compiuto dai senatori 
comunisti Arrigo Boldrìni e Aldo Giacché. Il sen. Aldo Giacché, 
responsabile del gruppo comunista della Commissione, che ave
va recentemente partecipato, insieme al relatore, il de Ivo Buli
ni, ad alcune assemblee tenutesi presso diverse Università, ha 
espresso la soddisfazione del Pei per il positivo ed equilibrato 
risultato raggiunto dalla Commissione. 

Il 40% degli incidenti autostradali è provocato dai camion - Ieri traffico intenso 

Es I I I , parte l'atto secondo 
L'agguato del Tir sospeso oggi e domani 
La polemica per l'improvvisa decisione del ministro Nicolazzi di revocare mercoledì il divieto di circolazione ai mezzi pesan
ti - Dal 13 al 28 luglio sulle autostrade 365 morti e quasi diecimila feriti - Buone le previsioni del tempo per il week-end 

ROMA — Esodo: atto secondo. Ed il sipario si 
apre purtroppo sul consueto aspetto di traffi
co e code, incidenti e maxi multe. Da regi
strare, in aggiunta al già citato arreco di sce
na, la polemica (in parte rientrata) sull'im
provvisa decisione di Nicolazzi che mercoledì 
ha dato via libera ai Tir sulle autostrade, 
contravvenendo così ad un calendario già 
fissato da mesi. 

Alla decisione aveva reagito con un tele
gramma di protesta l'Aiscat, l'associazione 
dei gestori di autostrade, che si preoccupava 
delle gravi conseguenze possibili. Trascorso 
il mercoledì (con tre incidenti gravi, uno nei 
pressi di Isernia, l'altro in Toscana e l'ultimo 
nel Lazio, tutti avvenuti per responsabilità 
dei famigerati «colossi» sulle ruote) l'Aiscat 
ha tirato un sospiro di sollievo: si temeva 
addirittura di peggio. 

Ora l'osservatorio istituzionale è tutto im
pegnato sulla giornata di oggi, dopo aver 
sfornato, ben inteso, i suoi dati sul primo 
agosto. Naturalmente sia oggi che domani le 
autostrade italiane sono off-limits per i Tir, 
mentre ieri hanno circolato liberamente, ma 
non certo a velocità sostenuta, dal momento 
che ovunque si sono registrate code e traffi
co. 

Da Milano in direzione Sud il traffico era 
cominciato già dalla notte precedente, con 
punte particolarmente elevate nel tratto au
tostradale tra Milano e Bologna e tra Bolo
gna e Rimini: alla •conta» ufficiale, di lì sono 
passate in media 4000 vetture ogni ora. 

Il serpente di automobili proveniente dal 
Nord ha poi incontrato difficoltà nel tratto 
Caserta-Napoli ed in particolare nella bretel-

Traffico intenso sull'autostrada del Sole nel t ra t to t ra Modena e Bologna 

la tra Caserta e Salerno per poi proseguire 
verso Reggio. Una catena di tamponamenti 
(una decina di feriti in tutto) ed una deviazio
ne per lavori in corso nella corsia sud nella 
A3 Salerno-Reggio, hanno creato venti chi
lometri di «colonna» bloccando per alcune 
ore Io scorrimento. Altra impasse, meno gra
ve però, sulla fascia autostradale orientale 
Brennero-Bologna su entrambe le direzioni 

di marcia. Intorno alla capitale invece, la si
tuazione sembra migliore. 

La corsa verso le vacanze comunque, pre
senta degli aspetti da vera e propria guerra. 
Il ministro degli interni ha fornito i dati rela
tivi al periodo dal 13 al 28 luglio, ed il quadro 
è impressionante. I morti per gli incidenti 
sono stati 365, i feriti quasi diecimila. 

E, soprattutto, è aumentata la percentuale 

di «colpevolezza» dei Tir sugli incidenti, fino 
ad arrivare al 40%. Solo una domenica, il 28 
luglio, sono morte 33 persone, 776 sono rima
ste ferite. Anche in questo caso, la maggiore 
responsabilità dei disastri tocca ai camion. 

Non era dunque peregrina la preoccupa
zione dell'Aiscat sull'improvvisa sortita di 
Nicolazzi. Ad agosto comunque, la circola
zione di mezzi pesanti subisce un naturale 
rallentamento. Chiuse le fabbriche, il grosso 
della distribuzione sì ferma e gli automobili
sti che scaglionano le loro ferie nel corso del 
mese possono stare più tranquilli. 

Tranquillità assoluta per tutti, invece, sul 
fronte del bel tempo per quanto riguarda il 
v/eek end. Così almeno assicura «Afrodite», il 
computer meterologico dell'aeronautica mi
litare che ha fornito ieri le previsioni su 48 
località. 

Ad una leggera diminuzione della tempe
ratura, giusto quello che ci voleva per allen
tare la pressione (sì era fatta insostenibile) 
sulle grandi città, si accompagnerà quasi 
ovunque sole e cielo sereno. Uniche piogge
relle previste sono quelle che bagneranno 
(forse) tra stanotte e domattina, il Trentino 
Alto Adige, il Piemonte e la Toscana. 

Per il resto cieli asciuttissimi, se afrodite 
mantiene le promesse. La scorsa settimana 
•azzeccò» la pioggia a Roma, ma l'avveni
mento ha avuto per i romani ti sapore di una 
amara beffa. Lunedi scorso poche miserabili 
gocce si sono degnate di fare una visita lam
po sulla capitale, tanto poche, e così brevi, da 
lasciare sui marciapiedi roventi semplici (e 
ancora più pestifere) nuvolette di vapore, na
turalmente caldo. 

In fiamme centinaia e centinaia di ettari di boschi, pinete e pascoli 

Brucia mezza Italia, danni pesanti in Puglia 
Al lavoro aerei ed elicotteri della Protezione - Acquistati altri due Canadair - Per due giorni il fuoco ha minacciato la seco
lare foresta di Vallombrosa - Il record di Greve in Chianti: 11 incendi - La Liguria si difende - In aiuto della Jugoslavia 

ROMA — Boschi e campi in 
fiamme, come sempre d'e
state. Le responsabilità? Do
lose o colpose all'80 per cen
to. Le cause naturali non esi
stono. se si fa eccezione per i 
fulmini. E, quindi, è l'uomo il 
nemico della natura, dei pra
ti secchi di sole, dei boschi 
asciutti. Tutto questo provo
ca danni ingentissimi e im
pegno di forze. Ieri mattina 
erano otto i velivoli coordi
nati dal «Coau». della Prote
zione civile, che hanno ope
rato su innumerevoli incen
di di vaste proporzioni in Ca
labria, Campania, Puglia e 
Lazio. Un altro velivolo, un 
«Canadair». è stato inviato 
da Zamberletti in Jugosla
via, su nchesta delle autorità 
di quel paese, per collaborare 
allo spegnimento di un in
cendio sull'isola di Curzola. 
Un altro intervento era stato 

effettuato mercoledì. 
La Protezione civile preci

sa che tre «G222» hanno ope
rato in Calabria, nelle pro
vince di Cosenza e Catanza
ro, su due incendi, un «C130» 
su una serie dì incendi più 
piccoli c'.ie rischiavano di 
unificarsi nella zona di Vallo 
di Diano, in provincia di Sa
lerno. Un elicottero, infine, 
ha effettuato lanci su un in
cendio in provincia di Prosi
none. 

ACQUISTO NUOVI AE
REI — Entro pochi giorni la 
Protezione civile avrà a di
sposizione altri due «Cana
dair», i bombardieri d'acqua 
specializzati nella lotta agli 
incendi. Zamberletti ha in
fatti firmato un'ordinanza 
con la quale autonzza il mi
nistero dell'Agricoltura e 
Foreste ad acquistare gli ae
roplani. lì primo aereo sarà 

consegnato 1*8 agosto, il se
condo il 15. Con i due nuovi 
velivoli la Protezione civile 
avrà a disposizione una pic
cola flotta di complessivi no
ve aerei (quattro «Canadair» 
del ministero dell'Agricoltu
ra; cinque «G222» e due Her
cules «C130» dell'aeronautica 
militare) e sei elicotteri (4 
dell'esercito e due della ma
rina). 

PUGLIA — L'allarme in 
Puglia è cessato ieri mattina 
alle cinque per la zona del 
promontorio del Gargano, 
tra Cagnano Varano e San 
Giovanni Rotondo, fino a 
minacciare le case di questo 
paese e un convento di Cla
risse. Fiamme, invece, al 
Mandrione, una zona a bo
sco, vicino ad una segheria, a 
pochi chilometri da Vieste. Il 
bilancio in Puglia è pesante: 
150 ettari di pinete distrutti a 
San Luca (Vieste); 200 ettari 

tra Cagnano e San Giovanni 
Rotondo; altri 30 a Monte 
Sant'Angelo oltre a grandi 
estensioni di pascoli nel su-
bappennino dauno. 

TOSCANA — Sono sotto 
pressione i vigili del fuoco, le 
forze dell'ordine e i volontari 
impegnati sul fronte degli 
incendi. Sono state definiti
vamente spente le fiamme 
che per due giorni hanno mi
nacciato la secolare foresta 
di Vallombrosa, in provincia 
di Firenze. Le fiamme hanno 
distrutto, secondo le prime 
stime, sessanta ettari di bo
sco. Alle operazioni ha parte
cipato. oltre un vasto dispie
g a m e n e di uomini, anche 
un aereo Hercules C/130 di 
stanza a Pisa. I carabinieri 
non escudono la natura do
losa dell'incendio. Sulla co
sta focolai di ampie dimen
sioni si sono verificati a 

Campiglia e a Riparbella. 
Nel primo caso le fiamme 
hanno minacciato l'ospeda
le, nel secondo alcune abita
zioni e la strada statale che è 
rimasta chiusa al traffico. 
Incendi anche all'isola d'El
ba, quasi a ritmo continuo, 
per fortuna per ora di di
mensioni contenute. Il re
cord degli incendi è di Greve 
in Chianti dove, dall'inizio 
dell'estate, ne sono già stati 
registrati ben 11. 

LIGURIA — La nostra 
terra brucia? Motto, ma mol
to meno delle scorse estati. 
Solo un anno fa la cronaca 
degli incendi boschivi era un 
vero e proprio bollettino di 
guerra: ogni giorno ettari ed 
ettari di pineta o di macchia 
divorati dal fuoco, nono
stante la lotta estenuante dei 
vigili del fuoco, della foresta
le. dei volontari. Quest'anno 
pare che il flagello si sia ar

restato; e bastano i dati re
centi: nei giorni scorsi un 
paio di incendi nello Spezzi
no, con danni, fortunata
mente, di relativa entità; l'al
tra notte un incendio — que
sto sì di vaste dimensioni — 
sulle alture di Rapallo, che 
ha tenuto le squadre impe
gnate sino a ieri per poter es
sere completamente doma
to; ieri mattina due focolai, 
uno alle spalle di Sanremo. 
l'altro nell'entroterra di Le
vante, che sono stati spenti 
prima che i danni si facesse
ro rilevanti. Meno incendia
ri, meno piromani, meno tu
risti vandali? Ce da crederlo, 
anche perché le condizioni 
fisiche e meteorologiche — 
una decina di settimane di 
tempo asciutto, spesso venti
lato — non sono diverse da 
quelle che nel passato hanno 
favorito le peggiori devasta
zioni. 

Nostro servizio 
CANNES — Un fronte di fuoco che parte da dieci chilometri a 
nord-ovest di Cannes e si estende fino al dipartimento del Var ha 
causato cinque morti ed ha già distrutto duemila e cinquecento 
ettari di pini, palmeti, coltivazioni di mimosa, eucalipti. Le vittime 
sono tutti giovani: Jean-Marc Morel di 19 anni, allievo ufficiale dei 
vigili del fuoco entrato nel Corpo ai primi del luglio scorso, e 

Quattro vigili volontari dall'età variante dai 20 ai 24 anni, di cui 
uè padri di famiglia. Morel è stato il primo a trovare la morte, nel 

pomeriggio di mercoledì, mentre con una autobette stava attraver
sando i boschi di Tanneron per raggiungere la zona dell'incendio. 
È rimasto bloccato dalle fiamme ed è finito carbonizzato, mentre 
gli altri automezzi riuscivano ad invertire la marcia ed a porsi in 
salvo. Un altro pompiere, un volontario, Christian Bianchi di 22 
anni, riportava ustioni gravissime e si trova ricoverato all'ospedale 
di Cannes. Nella notte la stessa sorte è toccata al gruppo dei 
quattro vigili volontari tra i quali uno. uno studente, aveva accet
tino di entrare nei pompieri per guadagnarsi qualche soldo per le 

Un fronte di dieci chilometri 

Disastro in Costa 
Azzurra, cinque 

morti tra le fiamme 
vacanze. Viaggiavano a bordo di una autobotte quando le fiamme 
hanno circondato l'automezzo ed i poveretti non hanno avuto più 
scampo. Nella sola zona di Cannes sono impegnati settecento vigili 
del fuoco, settecentocinquanta soldati giunti nel pomeriggio di 

ieri , ottanta autobotti, quattro aerei Canadairs. elicotteri. 
Nel Esterel e nel Tanneron la tragedia si ripete: è questo il terzo 

grave incendio che si verifica nell'arco di una ventina di anni e nel 
1976. ricorda la cronaca, vi perirono quattro persone. Erano la 
moglie e i tre figli di Martin Greay, un personaggio della Resisten
za, e che sull'incendio del Tanneron ha poi scritto un libro «In 
ricordo dei miei» da cui è stato tratto un film. 

Le fiamme, che sono andate assumendo proporzioni gigante
sche. si sono sviluppate alle 12.30 di mercoledì interessando appe
na duecento metri di sottobosco. Ieri nella località di villeggiatura 
di Mandelieu-La Napoule l'aria era irrespirabile, un denso fumo 
sovrastava le abitazioni ed è stata la cittadina più da vicino minac
ciata dal fuoco. Ora le fiamme stanno aggredendo i boschi verso 
montagne, in direzione nord ovest, alimentate dal Mistral che 
dopo essere calato di intensità durante la notte, ieri pomeriggio è 
ritornato a soffiare con violenza. 

Giancarlo Lora 

Sarà raso al suolo Zambana, 
paese del Trentino che vive 
con l'incubo di una frana 

TRENTO — Zambana Vecchia, un paese di po
co meno di cento abitanti posto ai piedi della 
raganella, la montagna di Trento, sarà raso al 
suolo e la sua popolazione verrà trasferita coat
tivamente. È quanto prevede un disegno di leg
ge approvato d'urgenza martedì scorso dalla 
giunta provinciale di Trento, che intende così 
porre fine all'incredìbile vicenda di questo pae
se. che da trent'anni vi\e sotto l'incubo di una 
grossa frana che potrebbe staccarsi da un mo
mento all'altro dalle sovrastanti pareti della 
Paganella. Il disegno di legge della giunta di
venterà operante non appena approvato dal 
consiglio provinciale, al quale è già stato tra* 
smesso. 

La storia di Zambana Vecchia comincia nel 
1955, quando una frana di notevoli proporzioni 
si abbatté sull'abitato. Nessuna vittima, per 
fortuna, ma i tecnici furono concordi nel dire 
che nessuno poteva più abitare a Zambana. 
C'era il rischio di altre frane. Seppure conside
rato «inabitabile» il paese ospita novantadue 
abitanti, cinque aziende agricole e varie botte
ghe artigianali. Dopo quanto accaduto a Stava, 
la giunta provinciale ha deciso di tagliare corto 
a tutte le polemiche che periodicamente si ac
cendono sull'abitabilità o meno di Zambana 
Vecchia. 

Prosegue intanto l'inchiesta sulla tragedia 
in Val di Stava. «Le dichiarazioni dell'arrestato 

permettono una valutazione serena della sua 
situazione giudiziaria», è l'opinione del sostitu
to procuratore di Como, dottor Taurisano, a 
conclusione dell'interrogatorio di Aldo Rota, 
avvenuto ieri, verso le 11, all'ospedale Sant'An
na, e durato due ore. Aldo Rota, 52 anni, conti* 
telare assieme al fratello Giulio della «Prealpi 
Mineraria Spa», era piantonato in stato di arre
sto, in una camera dell'ospedale comasco, dal 
24 luglio scorso. L'imprenditore bergamasco vi 
era stato ricoverato il 5 luglio, giorno in cui era 
stato colpito da infarto. Le sue condizioni in 
queste settimane sono migliorate, anche se i 
medici del Sant'Anna giudicano ancora critica 
la sua attività cardio-circolatoria. Durante l'in* 
terrogatorio il Rota ha parlato molto, non av
valendosi della facoltà di non rispondere offer
tagli dal giudice Taurisano: ha chiarito il pro
prio ruolo all'interno della società «Prealpi Mi
neraria» e le sue responsabilità amministrative 
in seno ad essa. Secondo indiscrezioni pare che 
Aldo Rota abbia dato nelle sue dichiarazioni 
amaro sfogo su quanto avvenuto il 19 luglio 
scorso presso Cavalese: l'impresa mineraria di 
fluorite a Stava rappresentava per i fratelli Ro
ta un cospicuo investimento i cui frutti doveva
no permettere il ritorno in Italia dei due. I fra
telli bergamaschi, pur avendo la cittadinanza 
tedesca e la titolarità in Germania di una cate
na di ristoranti e pasticcerie, erano intenziona
ti a ritornare a Bergamo. 

Aperta ieri nella necropoli di Crocifisso del Tufo 

Orvieto, è di un guerriero 
la tomba etrusca rimasta 
inviolata per 2500 anni 

Trovati oltre i resti umani, buccheri, oggetti di ferro, una punta 
di lancia. Forse c'è sepolta anche una donna - Un altro sepolcro 

ORVIETO — L'esterno della tomba ( • sinistra) una par te degli oggett i t rovat i nell ' interno 

ROMA — Era quasi sicura
mente un guerriero e si chia
mava Aveles Metienas, l'uo
mo sepolto nella tomba etru
sca tornata alla luce in que
sti giorni e aperta ieri matti
na. Con una certa emozione 
è stato staccato il lastrone di 
chiusura e ci si è trovati di 
fronte ai resti di un uomo 
vissuto 2500 anni fa e al suo 
corredo funebre. «L'evento 
ha una sua particolare ecce
zionalità: la tomba, infatti, 
non è stata profanata, né da 
saccheggiatori, né da studio
si che lavorarono alla ricerca 
nell'800. Né sembra — ma è 
da appurare — dai romani 
che dalle tombe etrusche 
asportarono oro e oggetti 
preziosi. 

Nella necropoli di Croci
fìsso del Tufo tutte le tombe 
finora scoperte erano state 
violate. Questa no, come for
se è anche intatta l'altra — e 
questa è una notizia nuova 
— che si trova di fronte, leg
germente spostata. 

«Per ora — ha detto la so
vrintendente Anna Eugenia 
Feruglio — che ha guidato i 
lavori di restauro e che era 
presente all'apertura insie
me col sindaco Franco Bar-
babella e a pochi altri — non 
è possibile entrare nel sepol
cro per la caduta di terriccio 
dalla volta. È necessario 
puntellare la parte superiore 
della tomba e rimuovere la 
terra caduta negli anni a 
causa del dissesto geologi
co». 

Comunque, per una som
maria esplorazione, effet
tuata nel primo tratto, ha 
permesso di recuperare par
te del corredo funebre: alcu
ne preziose terracotte, buc
cheri. vasi di rame e molti 
oggetti di ferro, tra cui un 
calderone e coppe di bronzo. 
Tra gli altri una punta di 
lancia e due alari. Se la pun
ta di lancia ha fatto subito 
pensare al sepolcro di un 
guerriero, gli alari, sono, in
vece, tipico oggetto del cor
redo funebre di una donna. 
Bisognerà scavare ancora 
per saperne di più e non è 
escluso che venga alla luce 
quelche oggetto prezioso, 
una o più fibule d'oro appar
tenenti alla donna. Comun
que la scritta sull'architrave 
all'ingresso «Mi Aveles Me
tienas» (Io (sono) di Aulo Me-
tiena) se dà un nome allo 
sconosciuto, apre di nuovo il 
problema se sia o no il caso 
di riprendere a scavare in 
questa necropoli e, in parti
colare, nella zona che è pro
prio sotto il piede della Rupe 
e dove, per un facile ragiona

mento, sì trovano le tombe 
più antiche e, probabilmen
te, il caso di ieri lo conferma, 
le più intatte. 

Lo abbiamo scritto ieri e lo 
ripetiamo oggi. Il Comune di 
Orvieto porta avanti da anni 
il progetto di un parco ar
cheologico, il più vasto pos
sibile, ai piedi della Rupe di 
Orvieto. Una zona di rispet
to, di salvaguardia, ma an
che di studio, di riposo, un 
luogo dove passeggiare, fer
marsi a leggere, a parlare per 
quel recupero della qualità 
della vita che è uno dei punti 
forti del programma non so
lo dei comunisti, ma di tutta 
l'amministrazione democra
tica della città umbra. 

Ma torniamo ancora al se
polcro di Aulo Metiena. «È 
una tomba arcaica (circa VI 
secolo a.C.) — ha spiegato la 
Feruglio — che apparteneva 
ad una famiglia di ceto so
ciale abbastanza elevato, co
me del resto le altre tombe 
nella necropoli. La presenza 

di due cippi funerari fa pen
sare che all'interno ci siano 
due scheletri, anche se per 
ora ne abbiamo trovato solo 
uno. Nella tomba è caduto 
però del tufo, bisognerà ripu
lirla per proseguire le ricer
che». 

•Quanto al materiale ri
trovato è tipico delle tombe 
di questa necropoli. Tombe 
piccole — tre metri per 2,50 
— tutte assai omogenee. Ri
peto che l'aspetto più inte
ressante è quello di trovare 
tumuli ancora integri». 

La necropoli del Crocifisso 
del Tufo — il nome deriva da 
una croce trovata in una del
le tombe — è stata studiata a 
lungo in tempi remoti e re
centi. D'altra parte tanta cu
riosità e interesse è più che 
spiegabile essendo stato Or
vieto, cioè Volsinii, «oppl-
dum opulentissimum», città 
ricchissima come scrìsse PH-
nictkella sua «Storia natura
le». JÉ ancora lo dimostra. 

Mirella Acconciamessa 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 
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Milano 
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Genova 
Bologna 
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Ancona 
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Potenza 
S.M.L 
Regg»o C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cegbsri 

SITUAZIONE — L'anticiclone dc9e Azzurra protende nuovamente une 
fascia di alta pressione verso l'Italia e verso il bacino del Mediterraneo. 
Perturbazioni atlantiche che si spostano da Ovest vetro Est interessa
no la fascia centrale del continente europeo e con fenomeni marginai 
le nostre regioni settentrionali. 

IL TEMPO IN ITALIA — SuRe regioni settentrionali condizioni di verie-
bttttà con schiarita più ampie al mattino e nuvolosità più accentuata nel 
pomeriggio quando localmente sono possibili temporali specie suHe 
fascia alpina e le località przalpme. SuNIteHa centrale tempo sosterv 
zielmente buone me con tendenza aMe variabilità nel pomeriggio ape-
eie sulle zone appenniniche. Tempo buono anche suHe regioni meridio
nali con ciato serene e scarsamente nuvoloso. Temperatura senza 
notevoli variazioni. 
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